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Mentre i giudici romani sostengono che le indagini possono continuare 

r ' 4 

Trame nere: avviata 
la procedura sul grave 

«conflitto di competenza» 
La suprema Corte sì pronuncerebbe entro ia fine dell'anno • Secondo l'ufficio 

' ìstrutìone dì Roma le inchieste possono intanto continuare • In settimana con
fronti tra Hìcolì e alcuni personaggi arrestati ìn relazione a tentativi golpisti 

La piaga dei rapimenti si è estesa all'Emilia-Romagna 
f. t 

BOLOGNA: SEQUESTRATO GIOVANE INDUSTRIALE 
CHIESTO UN RISCATTO DI UN MILIARDO E MEZZO 

* \ * ^ 

La famiglia è proprietaria di una azienda di exporhimport e torrefazione di caffè - Sull'aggressione (avvenuta nella 
notte tra sabato e domenica) nessun particolare - E* stata ritrovata l'auto con la quale la vittima stava rincasando . 

ROMA. 17 novembre 
' Nuovi sviluppi sono atte-

'si per i prossimi giorni nelle 
varie inchieste sulle trame 
nere. Le indagini compiute 
dai magistrati di Padova. To
rino e Roma sono giunte a 
nodi molto importanti che 
debbono essere assolutamen
te sciolti. Negli ambienti del
la magistratura romana — 
quella stessa che ha solleva
to un criticato conflitto di 
competenza, che ha imposto 
un rallentamento deleterio 
delle indagini — si è appre
so che Torquato Nicoli, uomo 
del SID e già capo del « Fron
te nazionale » di Valerio Bor
ghese per la Liguria, arre
stato e quindi rilasciato dal 
giudice di Torino verrà sot
toposto ad ima serie di con
fronti con alcuni personaggi 
arrestati in relazione ai vari 
tentativi golpisti. Questi con
fronti avverranno nel corso 
della settimana che inizia do
mani. 

Si è appreso intanto che il 
« conflitto » sollevato dalla 
magistratura di Roma nei 
confronti dei giudici di To
rino e di Padova per le i-

-struttorie in corso sulle tra
me nere, dovrà essere risol
to dalla 1* sezione penale del
la Cassazione. La cancelleria 
della suprema corte, ricevu
to il documento dell'ufficio i-
struzione del tribunale di Ro
ma, ha già provveduto a ri
chiedere ai giudici delle tre 
città l'invio urgente degli at
ti indispensabili per poter va
lutare la fondatezza o meno 
del conflitto suddetto. 

A quanto risulta, tali atti 
riguarderebbero esclusivamen
te l'elenco delle persone in
diziate di reato (elenco ac
compagnato dalle motivazio* 
ni che hanno portato alla 
emissione delle comunicazio
ni giudiziarie) e il testo inte
grale dei mandati di cattura 
e di comparizione. 

In risposta alle critiche e-
spresse in proposito gli am
bienti della Cassazione hanno 
fatto sapere che per risolve
re il « conflitto per connessio
ne» sollevato dall'Ufficio istru
zione del Tribunale di Roma, 
non è indispensabile prende
re visione degli interi fasci
coli processuali, in quanto la 
stessa Cassazione è chiamata 
a decidere se in effetti esi
stono gli elementi di « connes
sione oggettiva e soggettiva » 
fra le tre istruttorie. Per una 
valutazione del genere — si 
precisa negli ambienti • della 
suprema Corte — possono es
sere sufficienti le motivazio
ni degli atti già richiesti. 

Quanto all'iter di questa vi
cenda, si è appreso che la 
cancelleria della Corte supre
ma. ricevuti gli atti dagli uf
fici giudiziari di Padova, To
rme e Roma, notificherà uffi
cialmente a tutte le parti in
teressate (cioè agli imputati 
e agli « indiziati di reato ») 
che la Cassazione è stata in
vestita del « conflitto ». A par
tire da quel momento gli atti 
resteranno a disposizione de
gli avvocati della difesa, che 
avranno 15 giorni di tempo 
per presentare eventuali de
duzioni. prò o contro l'ordi
nanza che ha proposto il « con
flitto per connessione ». Quin
di la documentazione relati
va sarà trasmessa alla Procu
ra generale Der il necessario 
«parere». Infine la Corte as
sumerà le sue decisioni. Ad 
essere ottimisti la disputa non 
potrà essere risolta prima del
la fine dell'anno. 

Forse preoccupati delle cri
tiche che hanno accompagna
to la discussa e discutibile 
decisione di sollevare il con
flitto di competenza, i diri
genti dell'ufficio istruzione di 
Roma hanno tenuto a preci
sare ancora una volta che, a 
loro avviso, le inchieste giu
diziarie in corso su tentativi 
eversivi possono comunque 
continuare. 

Notevole impressione ha — 
anche se la cosa si dava or
mai per scontata — suscitato 
l'incriminazione del colonnello 
del SID Federico Marzollo, 
considerato il braccio destro 
del generale Miceli. L'alto uffi
ciale avrebbe procurato ad un 
parlamentare fascista una fo
tocopia del verbale dell'inter
rogatorio dell'attuale capo del 
SID ammiraglio Casardi, da 
parte del giudice Tamburino. 
Proprio mentre gli veniva no
tificato l'avviso di reato, il co
lonnello Marzollo annunciava 
di aver sporto querela contro 
l'Espresso, ' giudicando « in
famanti » gli addebiti conte
nuti in un articolo del setti
manale. 

In provincia di Pordenone 

Auto si schianta 
contro un albero: 

due morti 
Tragico incidente vicino a 

Casellette (Torino) 
PORDENONE, 17 novembre 
Il meccanico Pierluigi Tre-

visan di 21 anni, di Cordovado 
(Pordenone) e la studentessa 
Maria Teresa Verardo, di 18 
anni, di Cimpello di Fiumeve-
neto (Pordenone), sono mor
ti in seguito ad un incidente 
stradale avvenuto la scorsa 
notte sulla statale « Ponteb-
bana ». vicino al bivio di Cu
sano di Zoppola. 

I due giovani erano a bor
do di un'auto, guidata dal Tre-
visan, quando per cause im
precisate la vettura — che 
procedeva in direzione di Ca-
sarsa — subito dopo il bivio 
è uscita di strada finendo con
tro un albero. 

TORINO, 17 novembre 
Un operaio di 23 anni è 

morto alle prime ore dell'al
ba in un incidente stradale 
verificatosi nei pressi di Ca
sellette (provincia di Torino). 
Si chiamava Bruno Franco ed 
abitava a Vilardora. A bor
do della sua « A 112 » proce
deva sulla statale del Mon-
ginevro quando, non lonta-

.no da Casellette, forse a cau
sa della forte velocità, l'au
to ha sbandato sull'asfalto 
bagnato ed è uscita di stra
da schiantandosi in una scar
pata dopo un volo di 10 me
tri. L'uomo è morto sul colpo. 

I FUNERALI DEL CARABINIERE UCCISO NEL MILANESE S t L i T S ^ ' - K T J r r J C r : 
carabiniere Attilio Armando Lombardi, di 20 ann i / ucciso giovedì scorso all'interno del « Banco di Desio • della Brianza » di Briosco, 
durante un conflitto a fuoco con due banditi che tentavano una rapina. Il corteo funebre si è mosso dalla caserma . dei carabinieri 
di Giussano, preceduto dal picchetto d'onore, dalla banda e da due corazzieri che portavano la corona di fiori inviata dal Presidente 
della Repubblica. Nella foto: un aspetto del corteo funebre. 

DEVE PRENDERE DUE VOLTE AL GIORNO FARMACI A LEI INDISPENSABILI 

Rinnovato l'appello ai rapitori: 
«Nicoletta ha bisogno di medicine» 
Non vi sono stati altri contatti telefonici tra la famiglia della bambina e gli autori del sequestro - Chie-
sto il silenzio della stampa - La drammatica serie dei sef{uestti in questi.ultimi giorni in Lombardia 

MILANO, 17 novembre 
L'avvocato La Manna, il le

gale della famiglia della pic
cola Nicoletta Di Nardi, ra
pita ieri da un commando di 
quattro rapitori, ha rinnova
to oggi l'appello già diffuso 
ieri ai banditi: la bambina è 
ammalata ed abbisogna di cu
re particolari. Gli uomini che 
hanno nelle mani Nicoletta 
tengano presente che la bam
bina deve prendere due vol
te al giorno mezza capsula 
di «Gamibetal Complex 250», 
un medicinale contro le cri
si epilettiche cui la piccola 
va soggetta. La famiglia spe
ra che, nonostante la ferocia 
dell'atto compiuto, i rapitori 
non intendano sottoporre la 
piccola ad inutili sofferenze. 

A quanto pare, dopo la te
lefonata di ieri mattina, arri
vata a casa Di Nardi un'ora 
dopo il rapimento, e - nella 
quale una voce comunicava 
alla famiglia che il riscatto 
verrà chiesto in gioielli an
ziché in denaro, non vi so
no stati altri contatti con i 
rapitori. L'avvocato La Man
na, sempre questa mattina, 
ha chiesto alla stampa di 
non diffondere particolari su 
questo angosciante caso, per 
permettere la più rapida so
luzione possibile. -

L'opera dell'» anonima se
questri » — considerata come 
un'unica organizzazione cri
minale, oppure come diverse 
bande specializzate nello stes
so ramo — sembra aver mes
so decisamente in crisi il si
stema di polizia ed • averne 
rivelato tutte le carenze. 

I rapimenti a scopo d'estor
sione nell'Italia settentriona
le, e in particolare nel trian-

Macellaio 60enne 
rapinato e picchiato 

a Venezia 
VENEZIA, 17 novembre 

Un macellaio di Spinea (Ve
nezia), Romano Trevisan. di 
fio anni, è stato rapinato e 
picchiato la scorsa notte, men
tre faceva ritorno a casa do
po aver chiuso il proprio ne
gozio. 

Il commerciante è stato ag
gredito proprio davanti al can
cello della propria abitazio
ne: uno sconosciuto gli ha vi
brato due forti colpi con un 
oggetto di ferro alla schiena 
e Io ha derubato dell'incasso 
della g iomta , circa 300 mila 
lire, i- • > • 

Soccorso più tardi dalla mo
glie, che aveva sentito le sue 
invocazioni di aiuto, il Trevi-
san è stato ricoverato con ri
serva di prognosi nel repar
to di rianimazione dell'ospe
dale di Mirano. • 

Ingente traffico 
di orologi falsi 
ad Hong Kong 

' HONG KONG. 17 novembre 
Le autorità di Hong Kong, 

l'Interpol e i fabbricanti sviz
zeri di orologi stanno cercan
do di smantellare un'organiz
zazione specializzata nella fab
bricazione di falsi . orologi 
svizzeri o giapponesi. Si cal
cola che questa organizzazione 
abbia già esportato nel mondo 
intero orologi «di gran mar
ca a per un valore complessi
vo di cinquanta milioni di dol
lari (circa 35 miliardi di lire), 

Secondo Dominique Tho
mas, un dirigente dell'indu
stria svizzera dell'orologeria 
incaricato della lotta contro le 
imitazioni fraudolente, l'orga
nizzazione in questione avreb
be venduto l'anno scorso quasi 
venti milioni di falsi orologi 

.svizzeri e giapponesi (circa la 
metà di tale cifra nei paesi 
asiatici). » ,. -

golo industriale, hanno avu
to inizio più di due anni fa 
e ancora l'azione di questo 
tipo di delinquenza' sembra 
essere incontrastabile. Sette 
persone sono state sequestra
te in Lombardia in poco più 
di un mese e cinque di esse 
non hanno ancora fatto ritor
no alle loro famiglie e non 
si può dire che esista un 
metodo d'azione, un'analisi 
approfondita del problema 
che consenta una iniziativa si
cura da parte della polizia e 
dei carabinieri.- '• 

La -delinquenza negli ulti
mi mesi ha operato un salto 
qualitativo estremamente pre
occupante: dopo la micidiale 
sparatoria in cui un giovane 
carabiniere ed un rapinatore 
sono rimasti - uccisi alcuni 
giorni fa in una piccola ban
ca della Brianza, ieri, sem
pre qui a Milano, due rapi
natori hanno freddato a colpi 
di pistola un orefice nel suo 
negozio e, oltre a svaligiare 
la cassaforte, hanno anche 
sfilato il portafogli da una 
delle tasche del morto. • • • 

Lo sgomento non è solo 
dell'opinione pubblica, è an
che di chi ha il gravoso com
pito di difendere la sicurezza 
dei cittadini. I vecchi metodi 
di polizia non funzionano più; 
la delinquenza organizzata li 
ha abbondantemente superati. 

Domani, a Milano, il capo 
della polizia Zanda Loj pre. 
senzierà un vertice che ha al 
centro proprio questi temi e 
che si propone di mettere a 
punto i nuovi metodi da adot
tare. Lo stesso comandante 
generale dell'Arma dei carabi
nieri, generale di corpo d'ar
mata Enrico Mino, giunto a 
Milano per presenziare stama
ne a Giussano alla cerimonia 
funebre del carabiniere Attilio 
Armando Lombardi ha tenuto 
nel capoluogo lombardo un 
rapporto a tutti gli ufficiali del
la sede. '„ 

Ci auguriamo che i risultati 
non si arrestino al rafforza
mento degli organici, ma mi
rino alle connivenze e prote
zioni da sviscerare e da col
pire; bisogna impedire che una 
offensiva massiccia della ma
lavita si vada ad aggiungere a 
quella già di per sé spaven
tosa delle trame nere e della 
strategia della tensione. 
- Milano è da tempo il punto 
focale dell'azione della delin
quenza organizzata e non v'è 
dubbio che questo è il risulta
to dello sviluppo macroscopi
co e caotico di una città che 
più di ogni altra risente dei 
guasti provocati dal consumi
smo e dallo sfruttamento. 
Sempre a Milano ha potuto 
vivere per cinque anni, in una 
latitanza dorata, il boss ma
fioso Luciano Liggio, e l'inizio 
della sua latitanza corrispon
de con quello dei sequestri di 
persona al Nord. Di quali pro
tezioni e connivenze ha godu
to prima che la Guardia di 
finanza lo scoprisse e Io assi
curasse alla giustizia? A que
sto interrogativo non è anco
ra stata data una risposta. 

Mauro Brutto 

HASCISC IN SCATOLA 

Sei spacciatori avevano ideato un sistema -
ingegnoso per far entrare nel nostro yPaese 
grossi quantitativi di hascisc: lo. stupefacen- -
te veniva • nascosto in scatolette di alimen- . 
tari perfettamente sigillate. Lo stratagemma 
deve aver funzionato parecchie volte. I traf- -
ficanti infatti erano stati spesso a Milano *-
dove alloggiavano sempre nello stesso alber
go. Qui ieri gli agenti li ~ hanno sorpresi e 
arrestati. Sono stati recuperati complessiva
mente 20 chili di hascisc: 12 dei quali na

scosti in un sottofondo di una valigia, e al
tri 8 contenuti, appunto, nelle scatolette di 

• alimentari di marca straniera. Tutti aveva
no passaporti falsi. Gli spacciatori (cinque 
arabi e una donna statunitense) secondo la 
polizia fanno parte di una potente organiz
zazione intemazionale che ha ramificazioni 
in Svizzera, Francia e Germania federale. 

NELLA FOTO: wn 
di hascisc. 

• f a t t i * apra una dalla scatoletta 

Arrestati i due rapinatori 
dell'ufficio postale di Bavari 

GENOVA, 17 novembre 
Nel giro di poche ore sono 

stati identificati e arrestati 
due dei rapinatori che aveva
no preso di mira l'ufficio po
stale di Bavari a due passi 
dall'abitazione, assai vigilata, 
del ministro degli Interni on. 
Paolo Emilio Taviani. 

A bordo di una • « Mini » 
rubata i rapinatori, armati e 
mascherati, immobilizzata l'u
nica cassiera del piccolo uf

ficio postale, sabato mattina 
avevano arraffato banconote 
per 150 mila lire e un inutile 
milione in buoni fruttiferi.' E-
rano poi scappati inseguiti da 
un nugolo di agenti. Dopo a-
ver ' rischiato di precipitare 
in un burrone con la «Mini a 
i rapinatori finivano per sfa
sciare l'auto contro altri vei
coli in sosta in Va) Bisagno e. 
abbandonata la refurtiva essi' 
scappavano a piedi sulle al

ture. Ma le impronte digitali 
lasciate sulla « Mini a hanno 
permesso agli agenti della Mo
bile e della cnminalpol di i-
dentincare e arrestare alle tre 
di questa notte due dei pre
sunti rapinatori. Si tratta di 
Giovanni Marchese di 21 an
ni e del diciannovenne Gian 
Luigi Bruzzone, pregiudicati 
per furto che erano appena 
usciti da prigione. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 17 novembre 

Anche Bologna e l'Emilia-
Romagna sono per la prima 
volta, al centro di un clamo
roso caso di rapimento: un 
giovane industriale bolognese, 
Francesco Segafredo, di 22 an
ni, è stato sequestrato la scor
sa notte In città tra l'I,30 e 
1*1,45 mentre rincasava in au
to dopo aver lasciato l'abita
zione della fidanzata, la stu
dentessa Roberta Lubich, di 
21 anni. - < 

Del sequestro del giovane, i 
familiari sono stati avvertiti 
alle sei, quando qualcuno — 
pare con lieve inflessione me
ridionale — ha telefonato alla 
villa dei Segafredo, in via dei 
Colli 3. Ha risposto la madie 
di Francesco, Nigia ' Piacen
tini, alla quale lo sconosciuto 
ha detto: « Come può consta
tare Francesco non è tornato 
a casa. Lo abbiamo preso noi. 
Sta bene. Perchè lo possiate 
rivedere dovete darci un mi
liardo e mezzo in contanti, in 
banconote usate da 50 e 100 
mila lire. Domani ci rifaremo 
vivi per dirvi cosa fare». (C'è 
chi dice che il riscatto ri
chiesto sia invece di due mi
liardi). -

Questi sono i soli dati in 
possesso degli inquirenti, oltre 
al fatto che nella tarda mat
tinata un amico intimo di 
Francesco, avvertito dell'ac
caduto, ha rinvenuto l'auto 
con la quale il giovane rapito 
stava rincasando, una « Mini ;> 
rossa trovata abbandonata in 
un punto che il legale della 
famiglia Segafredo, avv. Ma
rio Cagli, si è rifiutato di in
dicare ai giornalisti. 

L'aw. Cagli, nel chiudersi in 
un comprensibile riserbo, ha 
tenuto soltanto a sottolineare 
la piena disponibilità dei fa
miliari del giovane industriale 
nel trattare. « Attendiamo per 
domani il nuovo messaggio 
dei rapitori di Francesco — ha 
detto l'aw. Cagli — speriamo 
di definire rapidamente la 
faccenda ». 

Gli autori del sequestro pro
babilmente conoscevano bene 
le abitudini di « Checco » Se
gafredo. Il giovane industriale 
aveva trascorso la serata in 
casa di amici insieme alla fi
danzata, che aveva riaccom
pagnato verso l'una e mezzo. 
La ragazza, figlia di un medi
co sportivo, abita al numero 4 
di via Gualandi, una strada 
senza uscita che immette sui 
viali di circonvallazione, a 
breve distanza dalla caserma 
dei Vigili del fuoco. Di qui 
l'industriale doveva percorrere 
un tratto di viale Aldini ed 
immettersi, sulla destra, in 
via San Mamolo, per diriger
si verso la periferia collinare 
dove, a circa tre chilometri 
dai viali, c'è villa Segafredo. 
E' una strada di scarso traffi
co che si innesta nella più 
ricca zona residenziale della 
città, ed è un percorso dove 
è abbastanza facile, per i ma
lintenzionati, bloccare un'auto. 

La famiglia Segafredo è no
ta, anche fuori di Bologna, 
per l'attività di importazione, 
esportazione e torrefazione di 
caffè. 

E' lo stesso giovane Fran
cesco che, insieme alla madre 
Nigia, cura gli interessi del
l'azienda (lo stabilimento si 
trova a Rastignano di Piano
ro, a pochi chilometri da Bo
logna, lungo la statale per la 
Futa). Il padre, Gaspare, è 
infatti morto il 2 gennaio di 
due anni fa in un incidente 
stradale: mentre tornava da 
Cortina la sua auto, una «Fla
via a, si schiantò a causa della 
pioggia contro un platano, tra 
Belluno e Padova. 

Francesco, che ha tre so
relle: Cristina 12 anni, Chiara 
di 15 e Maria di 19, si è tro
vato cosi a gestire una delle 
più redditizie attività private 
dell'economia bolognese. E' 
noto negli ambienti « bene > 
di Bologna che frequentava 
assiduamente; il giovane è an
che iscritto all'università (fa
coltà di economia e commer
cio), ma è all'azienda che in
dirizza la massima parte del 
suo impegno. 

Il padre, che aveva ereditato 
per veccnia tradizione di fami
glia la gestione di un impianto 
di torrefazione in via Gallie-
ra, in pieno centro cittadino, 
aveva costruito il nuovo sta
bilimento di Rastignano e, so
prattutto, si era rivolto all'at
tività di « export-import a del 
caffè. Aveva anche partecipa
to, insieme ad altri quattro 
industriali, alla realizzazione 
del centro editoriale « Il Bor
go a, anche con l'intenzione 
di creare un nuovo giornale 
cittadino, ed era stato tra i 
fondatori del «Circolo del 
golf a. ritrovo delle più facol
tose famiglie della città. .. 

Magistratura, polizia e ca
rabinieri sono venuti a cono
scenza del sequestro soltanto 
alcune ore dopo che i rapito
ri avevano telefonato alla ma
dre dell'industriale. E' stato 
l'aw. Piacentini, zio del gio
vane. ad avvertire il questore. 
In serata è giunto a Bologna 
da Milano il vice capo della 
polizia, Li Donni, dirigente 
della « Criminalpol ». 

Romano Zanarini 

Il giovane rapito Francesco Sa-
gafredo. 

Ordigno esplode 
sulla finestra 
di una villa 
a Posillipo 

. NAPOLI, 17 novembre 
Un ordigno è stato fatto e-

splodere, stamane all'alba, sul 
davanzale di una finestra del 
custode di « Villa Emma », di 
proprietà del barone Maurizio 
Barraco, a Posillipo. 

Lo scoppio ha < provocato 
molto panico e gravi danni: è 
crollata una parte del muro 
dell'abitazione. 11 custode, 
Strato Sansone, e i familiari 
— che dormivano in una del
le stanze interne — sono ri
masti incolumi. 

Con Peppino ài Copri e Tony Saalagala 

Canzonissima: ieri 
ha vinto il Sud 

- - . - . ROMA, 17 novembre 
Vittoria canora del Sud oggi a Canzonissima che ha iniziato 

la seconda fase. Dei sei concorrenti per la musica leggera al 
primo posto, a seguito dei voti della giuria, è risultato Peppino 
di Capri che ha cantato Champagne. Per il girone folk è uscito 
vittorioso Tony Santagata che ha cantato Zita (che in dialet
to pugliese significa «fidanzata»). 

Per la mausica leggera dopo Peppino di Capri gli altri can
tanti si sono classificati nel seguente ordine: I Vianella (con 
Tanto pe' canta). I Nomadi (con Voglio ridere), Al Bano (con 
In controluce), Gigliola Cinquetti (con Non andare via) e Gino 
Paoli (con La donna che amo). 

La seconda fase di Canzonissima cominciata oggi si suddivide 
in tre puntate. In ciascuna di queste si esibiscono otto cantan
ti (sei di musica leggera e due folk). Superano la prova i primi 
tre e il miglior quarto per la musica leggera; il primo e il 
miglior secondo per quella folk. 

TELERADIO 
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PROGRAMMI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica ai < Alle sorgenti 
della civiltà Sigelmassa, 
una citta nel deserto » 

RADIO 

12,55 

13,30 

14,10 

15,00 

17,00 

17,15 

17,45 

18,45 

19,15 

20.00 

20,40 

22.45 

Tut t i l i b r i 

Telegiornale 

Una lingua per tu t t i 
Corso di tedesco 

Trasmissioni scolastiche 

Telegiornale 

Le avventure d i Colargol 
Appuntamento a merenda 
Programmi per i più piccini 

La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Emil la mucca irrpazzi-
ta » - Settima puntata rfellc 
sceneggiato televisivo tratto 
dal romanzo di Astrid Lmd-
green 

Orizzonti sconosciuti 
* Ai confini del passato • -
Secondo episodio del prò 
gramma di Victor Ce Santis 

Cronache italiane 

.Telegiornale 
L'ereditiera 
Film Regi» di Will iam Wy-
ler Interpreti Montgomery 
Cìirt, Cliv a De Havilland. 
Pa'ph R chardson, Miriam 
H;p' ins 

Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 II pr ig ioniero 
« Riterrò a cut » Telefilm 
Regia ni Jcsepn Ser: Inter. 
pre-i Patrick McGchan, Da 
mal S ncei 

20,00 Ri t rat to d'autore 
« Olone Rosei » 

20.30 Telegiornale 
21,00 Dibat t i t i del Telegicrna'* 

« Una ri-orma per !» RAI » 

22,00 Concerto sinfonico 
Musiche di Wolfgang A I M 
deus Mozart Direttore d or
chestra N no San-ognc Pia
nista Ermi Ghilels 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO or» 7. 8, 12, 13, 
14, 15, 17. 19, 21, 23 - Ore 6 
Mattutino musicale, 6,25 Almanac
co, 7,12: Il lavoro oggi, 7,45: Leg 
gì e sentenze, 8- Lunedi sport, 
3,30 Le canzoni del mattino, 9. 
Vci ed io, 10 Speciale GR, 11,10 
Incentri, 11,30 E ora l'orchestra, 
12,10. Vietato ai minori; 13,20 Hit 
Parade, 14,05 Linea aperta, 14,40 
L'ospite inatteso, 15,10 Per voi 
giovani; 16- I l girasele. 17.05. 
Fffcrtissimc, 17,40, Programma per 
• ragazzi, 18 Musica m, 19,20 
Sui nostri mercati, 19 30 Quelli 
del cabaret, 20.20 Andata e ritor
no - Sera sport, 21,15 L'approdo, 
21,45- Canzonissima '74, 22,15 XX 
secolo, 22,30 Rassegna di solisti 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 6,30, 7,30 
8.30 9.30, 10.30, 11,30. 12,30. 
13,30, 15.30, 16,30, 18.30, 19,30. 
22,30 . Ore 6 II mattiniere. 7,30. 
Buon viaggio, 7.40 Buongiorno con, 
8,40. Come e perche, 8,55. Galleria 
del melodramma, 9,35 L'ospite 
inat'eso. 9,55 Canzoni per tut t i ; 
10,35 Dalla vostra parte, 12 10 
Trasmissioni regionali. 12.40 Alto 
gradimento. 13,35 II distintissime. 
13.50. Come e perche; 14 Su di 
gir i , 14,30 Trasmissioni regionali. 
15 Punto interrogative, 15.40 Ca
rerai, 17.30 Speciale GR. 17.50 
Chiamate Rema 3131; 19,55. «Nor
ma ». direttore V Gui, 22,50 L'io-
me della notte. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore S 30 Trasmissioni speciali -
Cc-icerto ci apertura, 9,30 Mus che 
di M Hoos, 10 La settimana 01 
ProStcfiev, 11 Trasmissione inaj 
gufale dell'anno redicscclastico '74. 
-75, 11.40 Le stagioni della mu 
sica, 12,20 Musicisti italiani d'eg 
gì, 13 La musica ne! tempo. 14 
e 3C Interpreti di ieri e di oggi; 
15,25- Pagine rare della vocalità. 
15 55 Itinerari strumentali 17,10 
Appuntamento con ,1 « Balletto » • 
Ccppel'O. 18.45 Piccolo pianeta. 
19 15 Concerto d'Ha sera. 20,15 
Fog'i 0 album 20.CO Stag one dei 
concerti rielLUricre europea di ra 
dicdiffusiore. cirettere L Hager, 
neM'irterval'o ore 21,30 i l d e r 
ra'e del Terzo . Sette art i , 22,2C 
Solisti del iazz 

Televisione svizzera 
Ore 1S Per 1 bambini- Visitate 1 
paesi ri o'tremare Disegno anima 
to Gh.ngcro Colargol relle luna 
Racconto della sene Colargol relìc 
sparo (a color-), 13.55 I coleot
teri . Documentarie (a coleri), 15 
e 30 Te leg ornale (a coleri) 19,45. 
OoiettivO sport, 20.15 Si rilassi . 
Confidenze in pcitro-ia raccolte d» 
Enzo Tortora e commentate dalle 

pstcc'ogo Faust Antonini Ospite 
Moira O-fei (9 coleri), 20,45 Tele 
giornale (a colori). 21 Encic'o-
ped a TV Colloqui culturali cel lu-
redi . 22 05 I h tintinnio nsuenan 
•e Ongna'e televisivo Interpre'i 
Pinuccia Galimberti. Alberto Ca
lzetta Marita Ressi Regia di San 
riro Bertossa Presentazicne di Iva 
no Cipnam. 23.C5 Telejjorna'e (a 
colori). 

Televisione jugoslava 
Ore 8.10 La TV a scucia, 14,10 
Ricetizic-ie della TV a scuota, 17 
e 20 Notiziario. 17,30 Marionette 
17.45- Giardinetto TV- «Cassetti 
postale >, 18 La cronaca, 18,15 
« Canzone cerne ispirazione », mu
sica popolare, 13.45. Libri e idee. 
19,15 Cartoni animati, 19,30 Te

legiornale, 20 « La scure ». dram
ma di Vladimir Rosalie 21 II mo 
mento scelto 21,05 Figure rie'la 
nvoluzicie Mesci* Piiade, 21.40 
Da 0'"vani a giovani. 22.10- Tele
giornale, 22,30 Commento scacchi
stico. 

Televisione Capodistria 
Ore 19,55 L'angolino dei ragazzi 
Cartoni animati (a colori), 20,15 
Telegiornale, 20,3C « Tracce nella 
sabbia » Documentano del ciclo 
« Il delta sconosciuto » (a colo

r i ) , 21 Cinenotes II fame «U 
NA » Documentario Prima par-
te 21,30 Musicalmente «Ospiti 
dell orchestra ». Spettacolo musicale 
(• colori). 
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